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Rifugiati: oltre metà hanno lasciato l'ambasciata 

Il presidente messicano visiterà Cuba 
Significativo annuncio di Lopez Portillo proprio nel momento in cui gli Stati Uni
ti preparano le provocatorie manovre militari nei Caraibi - A luglio la visita 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La tensione nel
l'ambasciata del Perù va len
tamente diminuendo. Già più 
della metà dei settemila cu
bani che vi si erano rifugiati 

hanno abbandonato il giardi
no della sede diplomatica ed 
hanno fatto ritorno alle pro
prie case. La decisione del go
verno cubano di concedere 
passaporti e permessi per 
emigrare a quanti volessero 
andare via dall'ambasciata 
del Perù è servita ad allon
tanare la tensione e a rende
re meno drammatica la con
dizione dei rifugiati. 

In fer i tà — come già ab
biamo scritto nei giorni scor
si — non è il primo provvedi

mento che il governo dell'A
vana adotta in questo senso. 
Infatti, subito dopo l'invasio
ne dei giardini della sede di

plomatica. davanti alla com
pleta inerzia dei diplomatici 

peruviani, (che evidentemen
te rispondevano a precise in
dicazioni provenienti da Li
ma) il governo di Cuba ave
va provveduto all'alimentazio
ne di tutti i rifugiati, e ave
va impiantato nei pressi un 
apposito ospedale (mentre un 
altro policlinico che si trova 
nelle vicinanze aveva trasfe
rito i propri pazienti per esse
re disponibili in caso di ne
cessità). 

Diplomatici peruviani hanno 
dichiarato che è> quasi ulti
mata la lista delle persone 
(dovrebbero essere mille) che 
il governo di Lima è disposto 
ad accettare. La Spagna ne 
accoglierà 500. Altre tre-quat-
tromila persone dovrebbero 
invece prendere la via per gli 
Stati Uniti. E' quanto hanno 
fatto intendere i funzionari 
della « sezione di interesse de
gli Stati Uniti » (l'ambasciata 
ombra deoli USA a l'Avana), 
precisando che il governo di 

Washington non ha ancora 
fatto sapere niente di preciso. 
Da quanto si è appreso, fra 
le oltre quattromila persone, 
che dopo aver ricevuto il pas
saporto, hanno abbandonato i 
giardini dell'ambasciata del 
Perù, oltre il 70 per cento 
avrebbero espresso il deside
rio dì andare negli Stati Uniti 
e soprattutto in Florida dove 
moltissimi hanno parenti. 

Da registrare, comunque, 
che almeno 500 rifugiati, una 
volta usciti dalla sede diplo
matica, hanno rinunciato 
al passaporto dicendo che si 
sono resi conto che stavano 
commettendo un errore e che 
non avevano più nessuna in
tenzione di abbandonare il 
paese. Decine di queste ver 
sone, per lasciare il giardino, 
hanno dovuto far finta di sta
re male per essere portati 
all'ospedale. Questo perchè 
all'interno della sede diploma
tica c'è un agguerrito gruppo 

di autoesiliati che usa la 
violenza anche contro quanti 
semplicemente accettano un 
passaporto oflerto dal gover
no cubano e ritornano a casa 
in attesa Jel visto dei paesi 
ospitanti. L'altro giorno, un 
quindicenne, Luis Daguel Ro-
mero, ha scavalcato la rete 
che chiude il giardino del
l'ambasciata e si è presenta
to piangendo davanti ai fun
zionari del governo cubano: 
€ non "Ofl/io abbandonare Cu
ba — ha spiegato — è stata 
mia madre che mi ha co
stretto a seguirla. Non mi im
porta se lei vuol andare via, 
ma io voglio restare qui ». 

Quello dei minorenni è. sen
za dubbio, il problema più 
drammatico, anche perchè 
centinaia di ragazzi sono sta
ti trascinati nell'ambasciata 
solamente da uno dei genito
ri che vuole lasciare il paese 
mentre l'altro non ne ha nes-

i sima intenzione. Ma il gover

no dell'Avana ha fatto sapere 
fin dal primo giorno che, men
tre per i maggiorenni non ci 
saranno ostacoli, per i mino
renni occorrerà invece il con
senso di -intrambi i genitori. 

La stampa cubana ha intanto 
dato grande ritolto alla visita 
che il presidente del Messico 
Lopez Portillo farà a Cuba 
nel mese di luglio. La notizia, 
data a Città del Messico, è in 
pratica interpretata qui come 
un atto di solidarietà con il 
governo dell'Avana. E' indi
cativo — *i fa notare — che 
l'annuncio ufficiale della visi
ta di Lopez Portillo sia arri
vato proprio nel momento in 
cui gli Stati Uniti preparano 
la loro provocatoria manovra 
militare nei Caraibi. e che 
prevede fra l'altro uno sbarco 
di uomini e mezzi corazzati 
nella base di Guantanamo. 

Nuccio Ciconte 

Il PC britannico non va a Parigi 
La riunione rischia di «produrre nuove e più profonde divisioni» 
Il partito svìzzero del lavoro sarà presente come osservatore 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I comunist i bri
tannic i h a n n o ch ies to che la 
proget tata conferenza sui 
problemi della pace, il 28-29 
aprile prossimi, venga modi
ficata cosi da assumere il ca
rattere di incontro prel imina
re a scopo consul t ivo e in 
forma privata. In caso con
trario il P C B dichiara che 
non potrà partecipare all'as
sise di Parigi , così come è 
stata proposta, per u n a serie 
di motivi che vengono illu
strati in una lettera indirizza
ta ai due promotori, il Parti
to comunis ta francese e 
quello polacco. 

La crisi internazionale , e 1 
pericoli che corre il processo 
della distensione, so t to l ineano 
la necess i tà di di fendere e ri
lanciare le prospett ive di pa
ce nel m o n d o : il PCB ne h a 
già a suo tempo discusso — 
ricorda il documento — 
quando ebbe modo di espri
mere in questo contes to il 

suo disaccordo per l'interven
to soviet ico m Afghanis tan . 
Ques to problema n o n po
trebbe non essere preso in 
considerazione al la conferen
za che . cosi come è s ta ta 
prospettata, rischia di «pro
durre nuove e più profonde 
divis ioni fra i vari partiti». 

S o n o quindi necessarie , se
c o n d o il PCB. discussioni 
esplorat ive per accertare qua
li sono rea lmente le possi
bil ità di convocare u n a con
ferenza europea sui problemi 
del la pace che garant isca il 
m a s s i m o di rappresentat ività 
e per ass icurare la più larga 
un i tà possibile fra i partiti 
interessat i . 

La controproposta per la 
convocaz ione di un incontro 
consul t ivo e pr ivato è s ta ta 
presa a l l 'unanimità dalla di
rezione de l P C B ; la dec is ione 
di n o n partecipare al la con
ferenza di Parigi nel l 'eventua
l i tà c h e tale proposta non 
v e n g a acce t ta ta è s t a t a ap

provata con 27 voti favorevoli 
e 6 contrari . La lettera del 
PCB ricorda che, contraria
m e n t e a quanto venne stabili
to c o n la conferenza di Berli
n o nel '76, il metodo di prepa
razione per la conferenza di 
Parigi su proposta franco-po
lacca differisce da quel le 
procedure democrat iche c h e 
il m o v i m e n t o comunista in
ternazionale h a seguito negl i 
ult imi anni . 

a. b. 

I G I N E V R A — Il partito sviz-
i zero del lavoro invierà un 
I osservatore alla conferenza 
{ c h e si terrà il 28 e 29 prossi-
j mi a Parigi . 

In un comunicato si pre
cisa che sarà inviato il se
gretario generale . A r m a n d 
Magnin . che al suo ri torno 
farà una relazione al la dire
z ione del part i to « l a quale" 
prenderà quindi posizione sul
lo svo lg imento e I r isultat i 
di questo incontro ». 

Indirà Gandhi 

sfugge per poco 

ad un attentato 

NUOVA DELHI — Il pr imo 
ministro indiano s ignora In
dirà Gandhi è s fuggita ieri 
ad un a t tenta to mentre usci
va dal par lamento di N u o v a 
Delhi . Un uomo ha Infatt i 
lanciato u n coltel lo a serra
manico contro 11 premier da 
una distanza di appena due 
metri mancando la solo per 
poco e ferendo una guardia 
del corpo. 

Secondo l'agenzia uff iciale 
indiana l 'attentatore è s t a t o 
identif icato come R a m Bul-
c h a n d Lalwani di 37 a n n i 
originario di Baroda nel la 
provincia di Gujarot nell'In
dia occidentale . 
• Il coltello descritto c o m e 

u n a lama di dieci cent imetr i 
è s ta to lanciato- mentre In
dirà lasc iava il P a r l a m e n t o 
al termine di u n a cer imonia 
commemorat iva nel l 'ottantot-
tes ìmo anniversario del la na
sc i ta di B . R. Ambedkar. u n 
defunto"leader della cas ta tìe^* 
gli Intoccabili. Indirà comun
que non h a interrotto il suo 
programma. * 

Un messaggio 

del PCUS per 

il 60° del PCE 

MOSCA — Il Part i to comu
nista del l 'Unione Sovie t ica 
ha inv iato u n caloroso mes
saggio al PC spagnolo In oc
cas ione del suo se s santes imo 
anniversario. 

D o p o avere ricordato « le 
coraggiose l o t t e » e l'alto 
prezzo pagato dai comunis t i 
per costruire u n a nuova Spa
gna n o n c h é le diff icoltà del
l 'attuale « lotta con la reazio
n e » Il messagg io del P C U S 
sotto l inea c h e « il sessantesi
mo anniversario del P C E ca
de i n u n m o m e n t o di aggra
v a m e n t o del la s i tuaz ione in
ternazionale provocata dagli 
ambient i Imperialistici capeg
giati dagl i Stat i U n i t i » . 

P e r questo il P C U S ri t iene 
«part i co larmente Importante 
rafforzare le azioni cong iunte 
dei partit i comunist i e operai 
e di tu t te le forze progressi
s te e democrat i che del mon
d o » contro « g l i intr ighi del
la reazione, le c a m p a g n e an
t icomunis te e ant i sov le t l che » 
e per « rafforzare la lot ta per 
la p a c e e la s i curezza» . 

IGRANDITEMI 
DELLA MEDICINA 

> 

IN 20 VOLUMI QUINDICINALI 
U N ITINERARIO C O M P L E T O 
ATTRAVERSO IL C O R P O U M A N O . 

Organo per organo, apparato per apparato, le 
nozioni essenziali di anatomia, fisiologia, pato
logia e chirurgia. Monografie curate dai massi
mi specialisti del settore in un linguaggio conci
so e chiaro. 
20 volumi che spiegano, soprattutto attraverso 
il linguaggio visivo, com'è fatto, come funzio
na, come e perché si ammala, e si cura, il corpo 
umano. 11 tuo corpo. 
I volumi sono distribuiti nelle edicole, a 2500 li
re ciascuno. 
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CUORE parte I con la conwlen/a di 
Lucio Partnzan e Ttnano Banchi 
CUORE parte II eoa U consulenza di 
Lucio Pareruan e Tirano Bianchi 
CUORE parte III con la coroulenra di 
Lucio Parcaran e Tinano Banchi 
IL FEGATO E IL PANCREAS 
con U consulenza di Gaetano Ideo e Alberto 
Tiiobelk) 

L'ORECCHIO, IL N A S O E LA 
GOLA con la comulenra di Eufrruo Mira 
I BRONCHI E I POLMONI 
con la consulenza di Giubo Ghinrighelli 

LO STOMACO apparato a u g n a t e 
parte I con ta consulenza di Gadaao Ideo e 
Albeno Titobtflo 
L'INTESTINO apparato « t e n u t e 
parte II con la consulenza di Gaetano Ideo ' 
e Alberto TitobeIJo 
IL S A N G U E con la consulenza dì 
Edoardo Storti e Sahatore Carlo Rizzo 
L 'APPARATO UROGENITALE 
con la consulenza di Edoardo Las» e Claudio 
pcmiiceOi 
L'OCCHIO con U consulenza di 
Fernando Tnmarchi 

LA BOCCA E I DENTI 
con la consulenza dì Alberto Riols 
IL SISTEMA NERVOSO parte 1 
eoo la consulenza di Pietro Tonali 
IL SISTEMA NERVOSO parte II 
eoa la consulenza di Pietro Tonali 
L 'APPARATO LOCOMOTORE 
parte I con la consulenza di Pier Luigi 
Gocreont 
L'APPARATO LOCOMOTORE 
parte II eoo la consulenza di Pier Luifi 
Goerzoni 
LA PELLE con la consulenu di FuNio 
Allegra 

IL SISTEMA ENDOCRINO 
con b comukiua di Livio Koobm 
G U A P P A R A T I DELLA 
RIPRODUZIONE parte I 
con la coRnaRua) di Saltatore Mancina 

. GLI APPARATI DELLA 
RIPRODUZIONE parte II 
con b consulenza di Salvatore Mancino 

» FABBRI EDITORI 
Grandi Opere Scientifiche 

La calorosa accoglienza di Pechino a Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

larga parte della pagina di 
politica internazionale. Il 
giornale ha pubblicato .e-
stratti della dichiarazione 
che Berlinguer aveva rila
sciato all'* U n i t à » domeni
ca scorsa, una biografia del 
segretario generale del PCI 
e un commento politico de
dicato al Partito Comuni
sta Italiano. 

In questo scritto — do
po una ricostruzione della 
storia e delle lotte dei co
munisti italiani dal 1921 al 
dopoguerra — s i illustrano 
gli aspetti della linea del 
PCI, sia in politica interna 
che in quella internaziona
le. A questo proposito si 
dice che « il PCI d i f e n d e 
la p o l i t i c a di d i s t e n s i o n e e 
di c o o p e r a z i o n e i n t e r n a z i o 
n a l e b a s a t a su l la c o e s i s t e n 
za p a c i f i c a ». E si aggiunge 
che « a p r o p o s i t o de l m o 
v i m e n t o c o m u n i s t a i n t e r n a 
z i o n a l e ». il PCI ritiene che 
è necessario mantenere 

(Dalla prima pagina) 

re parlato nel discorso di di
missioni. un mese fa. 

Cossiga ha premesso al vero 
e proprio programma un rie
pilogo del le vicende che . dalla 
fine dell'unità democratica 
hanno portato, ora. al la forma
zione di un governo di coa
lizione a maggioranza preco
stituita. Una premessa che. 
priva di qualsiasi volontà di 
una analisi franca degli avve
nimenti e delle responsabilità, 
ha ridotto a mera formalità 
1' assicurazione * dell' impegno 
governativo per un « confron
to aperto e costruttivo » e per 
< consultazioni > (nei cas i < di 
preminente interesse naziona
le >) con « i partiti all'opposi
z i o n e » ; e la solennizzata con
ferma e della solidarietà nazio
nale nella ispirazione civi le . 
morale e politica ». 

Poi il dettaglio, per il quale 
Cossiga è partito da una scon
certante autodifesa a propo
sito dell'abuso della pratica 
della decretazione d'urgenza. 
Secondo lui, una delle cause 
starebbe nella « assenza di ga
ranzie sui tempi delle decisio
ni > del parlamento. . . Ad ogni 
modo il governo è dec iso a 
mettere ordine nella sua azio
ne: lavoro di gruppo dei mi
nistri (la ripartizione dei dica
steri. ammette Cossiga. è og
gi « ispirata a criteri tradizio
nali e in gran parte arretra
ti »: è per questo che il nume
ro dei ministri è. salito ancora 
paurosamente?) ed ennes ima 
promessa della l egge sull'ordi
namento del la presidenza del 
consigl io. • 

Dopo un intermezzo dema
gogico (provvedimenti per la 
disciplina delle spese eletto
rali . controllo della situazio
ne patrimoniale e tributaria 
degli eletti , regolamentazione 
dell'attività dei «gruppo di 
pressione », e c c . ) . il presiden
te del consiglio ha affrontato 
alcuni temi chiave. Riforma 
della polizia: conferma del
l 'esclusione di qualsiasi for
ma di affil iazione, associazio
ne e rapporti organizzativi del 
s indacato con le centrali dei 
lavoratori. Servizi segret i : c i 
sono € alcune lacune e difet-

(Dalja prima pagina) 
sparenMm delTattiviti politica », 
proclamata a parole quando si 
trattava di sapere perché Cossi
ga ha accolto nel governo quei 
certi ministri che Io espongono 
a crìtiche e sospetti. 

A noi sembra che da onesto 
mancato approfondimento de
rivino due conseguenze evi
denti . Anaitntto, un appiatti
mento per quanto riguarda i 
contenuti dell'azione governa
tiva; l'esposizione programma
tica è stata molto notarile, 
tracciata a basso profilo, an
che t e segnata da grande cau
tela quando sì è trattato di 
parlare degli sviluppi possi
bili dei focolai di turbamento 
del quadro internazionale. 

Per la politica economica 

(Dalla prima pagina) 
c o c o n v i n c e n t e a n c h e l a s u a 
ind ignaz ione , s p e c i e q u a n d o 
c h i e d e a d altri p a e s i d i sa 
cr i f i care i cospicui in teres s i 
c h e e s s i h a n n o i n v e s t i t o n e l 
la < d i s t e n s i o n e p e r s e g u i r e 
l e s u e iniz iat ive , c h e u n a 
ana l i s i p i ù luc ida r ive la in
v e c e c o m e controproducent i . 

l ì taarlio ideo log ico del -
r a r g o m e n t a z i o n e car ter iana 
d i v e n t a s o v e r c h i a n t e soprat
tutto a propos i to d e l boicot
tagg io d e l l e O l i m p ì a d i Cre
d o c h e m o l t i d i n o i n o n sia
n o m a i s tat i sedot t i dal la 
re tor i ca o l impica , a n c h e s e 
l e g a r e o l i m p i o n i c h e c i p iac
c i o n o m o l t o . S a p p i a n o c h e , 
c o m e o g n i att iv i tà u m a n a , 
l o aport n o n p u ò e s s e r e avu l 
s o da l la pol i t ica . S i trat ta , 
s e m m a i , d i v e d e r e q u a l e po
litica- Ora, l e g a r e s p o r t i v e 
e l e Ol impiadi in m o d o par
t i co lare s o n o s e m p r e s t a t e 
u n a s e d e p e r t e n e r e a p e r t o 
( o p e r aprire , in q u a l c h e 
c a s o ) u n d ia logo internazio
n a l e a n c h e q u a n d o grav i 
conf l i t t i d iv ìdevano g l i s tat i . 
A l t r i m e n t i p e r c h è m a i s i 
s a r e b b e d o v u t o g a r e g g i a r e 
c o n g l i amer icani durante la 
guerra de l V i e t n a m ? Carter 
i n v e c e presenta i l rifiuto d i 

« u n a ' u n i t à c a r a t t e r i z z a t a 
d a l l a a u t o n o m i a e d a l l a dif
f e r e n z a de i p u n t i di v i s t a » 
tra tutti i partiti. « T u t t i i 
par t i t i — v i si legge ancora 
tra l'altro — p o s s o n o ri
c o r r e r e a l l a c r i t i c a a p e r t a 
p e r a p p i a n a r e le d i f f e r e n z e 
c h e e s i s t o n o tra di l o r o ». 

Per quello che riguarda 
i rapporti bilaterali, il 
« Q u o t i d i a n o d e l P o p o l o », 
dopo aver ricordato i buo
ni rapporti che esistevano 
prima della loro interruzio
ne, scrive che « d a l l a m e t à 
d e g l i a n n i '60, le re laz ion i 
tra i nos tr i d u e part i t i s o n o 
s t a t e m o m e n t a n e a m e n t e so
s p e s e . M a d a l 1979, i l o r o 
o r g a n i , i s i n d a c a t i o p e r a i e 
le l e g h e d e l l a g i o v e n t ù d e i 
d u e par t i t i h a n n o r i p r e s o i 
l o r o a m i c h e v o l i c o n t a t t i ». 

Credo sia la prima volta 
dopo molti anni che in un 
commento — c'erano già 
stati gli scritti dei giorna
listi del « Q u o t i d i a n o de l 
P o n o l o » che l'anno scorso 
erano stati in Italia ospiti 

de « l 'Unità » e di « Rina
s c i t a » — si affronta in un 
modo così aperto il pro
blema dei rapporti tra due 
forze così diverse ma così 
'reali come sono il PCC e 
il PCI. Il significato è tanto 
più importante quanto chia
ro è il rifet intento alle di
vergenze, alle diversità dei 
punti di vista, anche su 
questioni importanti, che 
però non devono ostaco
lare i rapporti tra due par
titi comunisti. 

Del resto queste cose e 
questi orientamenti li si 
misureranno a partire da 
stamattina nei colloqui che 
le due delegazioni — quel
la cinese è guidata da Hu 
Yaobang — inizieranno alle 
9J0 nella sede dell'Assem
blea nazionale del popolo. 
Nel pomeriggio ci sarà V 
incontro con Hua Guofeng, 
mentre a domani è stata 
anticipata la visita all'uni
versità di Pechino, dove 
Berlinguer terrà un discor
so. Questo perché nella 

tarda mattinata di giovedì 
è previsto un incontro con 
il vice primo ministro Deng 
Xiaoping, il quale offrirà 
un banchetto in onore de
gli ospiti. 

Sarà soprattutto da que
sti importanti incontri che 
si misurerà la possibilità 
di quella, azione per la coe
sistenza e — come dice il 
« Q u o t i d i a n o de l P o p o l o » 
— per le prospettive del 
movimento comunista in
ternazionale che è nello 
spirito di questo incontro 
al massimo livello, cui i 
due partiti giungono dopo 
molto tempo. Basta pen
sare che Berlinguer passò 
l'ultima volta per Pechino 
nel 1966 e che Pajetta in
contrò Deng, allora se
gretario generale del PCC, 
net 1965, cioè proprio alla 
vigilia del periodo di fuoco 
che ha scosso questa gran
de realtà del mondo di oggi 
che è la Cina. 

Cossiga : cento pagine del tutto vaghe 
ti di coordinamento » cui va 
posto riparo. Giustizia: saran 
no aumentati i programmi di 
spesa , incrementata la pro
duttività. riviste le circoscri
zioni giudiziarie, ampliate le 
competenze del giudice mono-
crat ico. proseguite le inizia
t ive per depenalizzazione e 
decriminalizzazione, intensifi
cati gli studi per l'istituzio
ne del cosiddetto tribunale 
della libertà. 

Terrorismo: resta il proble
ma numero uno. sul quale si 
invoca la conferma della mas
s ima solidarietà tra tutte le 
componenti della società po
litica e civi le . Dal canto suo. 
il governo « intende conside
rare le più ampie possibilità 
di diminuzione di pena per i 
concorrenti nei delitti c h e s i 
dissociano, e di esenzione del
la pena per coloro che vo
lontariamente impediscono 1" 
evento, con estensione anche 
ai fenomeni di criminalità or
ganizzata ». 

Impegni poi anche per raf
forzare i poteri delle regioni 
ordinarie e migliorare il re
g i m e di quelle a statuto spe
c ia le . per il rapido varo del
la revisione del concordato e 
delle intese con le chiese non 
cattol iche: per l'urgente rea
lizzazione della riforma del
l'editoria. 

Nessuna indicazione preci
s a neppure per fronteggiare 
— s iamo a un altro nodo di 
fondo — la constatata gra
vità dei problemi strutturali 
dell 'economia italiana e l'in
flazione galoppante. C'è un 
appella agli imprenditori 
(« moderazione nella politica 
dei prezzi ») e c e n'è un altro 
per i lavoratori e i loro sin
dacat i : perché « contengano le 
r ichieste salarial i integra
t ive >. Ci sono la riafferma
zione della priorità del Mez
zogiorno e dell 'esigenza del la 
riforma delle pensioni, la con
ferma della decisione di 
creare una agenzia del la
voro per organizzare la mobi
l i tà. l 'assicurazione che verrà 
considerata la richiesta di un 
aumento delle detrazioni fi
scal i - per i lavoratori dipen
denti: l'intendimento di modi

ficare la politica degli in
centivi , di rendere « più tra
sparente » l'utilizzo dei vari 
strumenti di intervento, e di 
portare avanti la lotta contro 
l 'evasione fiscale. Ma non si 
intende intorno a quali sce l te 
precise e di fondo dovrebbe 
realizzarsi l 'auspicata solida
rietà delle forze politiche e 
sociali perché vogliano contri
buire allo sforzo. 

In politica estera alcuni ac
cenni che vanno rilevati: al
l'esigenza di una Europa 
e non neutrale o terzaforzi-
sta > ma « che esprima la sua 
specif ica soggettività »; al la 
necessità di « una pronta ra
tifica degli accorti Salt 3 da 
parte del Congresso america
no »: all'opportunità di un 
Afghanistan neutrale; al la 
« prudente preoccupazione di 
non introdurre » nella vicen
da iraniana « altri elementi 
di turbamento in una così 
difficile situazione » pur nel
la « piena solidarietà con il 
popolo e il governo - degli 
USA »: alla necessità di raf
forzare i legami di collabo
razione e di cooperazione con 
i paesi di frontiera, con quel

li del Terzo Mondo e in par
ticolare con quelli che si af
facciano nel Mediterraneo. 

Qui è giunto inopinato un 
ampio «soffietto all' iniziativa 
radicale per la fame del mon
do. Infine un nuovo e più 
diretto riferimento al PCI. N e l 
suo discorso Cossiga s i era 
limitato a prendere atto del le 
posizioni del PCI: « c o n que
sto partito — ha poi detto te
stualmente — aperta è la di
sponibilità del governo ad un 
confronto serio e chiaro per 
la r icerca, ins ieme ad altre 
forze democratiche e costitu
zionali . di quelle convergenze 
e per quei contributi che s ia
no necessari e utUi all'inte
resse nazionale che è valore 
che d e v e unire e non divi
dere ». Ma poi quasi preoccu
pato di aver osato troppo, il 
presidente del consiglio s i è 
affrettato a pronunciare 
«'spressioni non dissimili nei 
confronti del PSDI, del PLJ 
e persino del PR. 

Tutto qui. Da stamane il 
dibattito, che si apre in Se
nato: oggi s tesso , al le 11, 
par la ' il compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Le prime reazioni 
ROMA — A Palazzo M a d a m a 
i primi comment i sono venu
ti subito dopo il discorso di 
Cossiga. P e r il s enatore de 
Granel l i « l ' impostazione del 
governo è ' coerente c o n la 
maggioranza precostituita- c h e 
n e è e l l a base. I l governo è 
aperto a un confronto par
l a m e n t a r e con tutt i i part i t i 

c h e sono all'opposizione an
c h e s e l ' impressione — dice 
Granel l i — è c h e non venga
n o co l te le differenze di stra
teg ia polit ica di quest i s tess i 
part i t i ». 

Favorevole il c o m m e n t o di 
Capellini, capogruppo sociali
s t a di Palazzo M a d a m a : « C ' è 
qualcosa di nuovo e di diver
s o — h a detto — nel pro
g r a m m a del presidente del ' 
Consigl io . Ciò non so l tan to 
per la presenza dei social ist i 
nel la compag ine governat iva , 
m a soprattutto per la chia
rezza e la s tr ingatezza dei 
punt i essenziali e dei nodi 
prioritari c h e debbono essere 
af frontat i per superare la 

crisi del Paese . Il governo h a 
perciò titoli e forza; altret
t a n t a garanzia di sostegno — 
h a concluso il social ista Ca
pellini — gli verrà, da parte 
soc ia l i s ta ». 

Crit ica, invece. 1» S in i s tra 
indipendente . I l presidente 
del gruppo Anderl ini h a de t to 
c h e « n o n vi è n i en te di nuo
vo. I l sol i to prolisso e lenco 
di b u o n e intenzioni ogni vol
ta contraddet to dal le evident i 
pressioni del la destra demo
crist iana. N o n è c o n governi 
di questo t ipo — h a concluso 
Anderl ini — che si a f frontano 
i drammat ic i problemi del 
P a e s e » . Breve il c o m m e n t o 
del segretario ' repubblicano 
Spadol in i : « I l discorso di 
Cossiga rispecchia gli accordi 
r a g g i u n t i » . P e r il l iberale 
Malagodi l'esposizione di 
Coss iga è « Inversamente 
proporzionale all 'ampiezza 
dei contenut i , sa lvo a lcuni 

risvolti polit ici f in troppo 
chiari ». 

Ma perché è nato questo governo ? 
e*è persino un rinvìo. Un pro
gramma — lo si ammette — 
non c'è, e sarà preparato sol
tanto entro qualche mese: c ioè 
dopo le elezioni regionali e 
amministrative dell '8 g iugno. 
Il governo cercherà perciò di 
riprendere il discorso con i 
sindacati solo sulla base del
le questioni rimaste aperte nei 
passati confronti, che non han
no avolo ano sbocco. 

In secondo luogo, vi è da 
rimarcare come l'incertezza 
della e filosofia » del governo 
sì proietti sulla prospettiva po
litica. Dove va il tripartito? 
Quale domani TUO] prepara
re? Anche senza voler calcare. 
la mano sagli zaccherinì di 
stribuiti da Cossica ai liberali. 
naturale ruota di scori* del 

a n d a r e a Mosca — c h e , co 
m e tutt i s a n n o , r i schia di 
d i s t r u g g e r e d e f i n i t i v a m e n t e 
l e Ol impiadi — c o m e u n a 
g r a n d e d imos traz ione di su 
per ior i tà « m o r a l e » de l s u o 
p a e s e : p o i c h é lui l o ha de 
c i s o , a n c h e g l i a l tr i dovreb
b e r o segu ir lo . 

Persuas ivo? N o n credo . 
Gl i s t e s s i esportivi amer ica 
n i — at le t i o d ir igent i — 
c h e s i p i e g a n o a l l e s u e in
g iunz ion i , Io f a n n o n o n per
c h è conv int i d e l i a bontà d e i 
s u o i a r g o m e n t i , m a p e r c h è 
n o n s e la s e n t o n o d i s c o n 
f e s s a r e il c a p o d e l l o S ta to . 
S i c o m p o r t a n o c i o è — e ba
s t a l e g g e r e l e l o r o d i c h i a 
raz ioni p e r cos ta tar lo — s e 
c o n d o À v e c c h i o p r i n c i p i o 
d e l naz iona l i smo i n g l e s e : 
tonght o r wrong, w j / c o u n 
try (abb ia torto o r a g i o n e , 
è s e m p r e i l m i o p a e s e ) . 

• Carter è c o n v i n t o c h e il 
g e s t o farebbe g r a n d e im
p r e s s i o n e s u i sov ie t i c i . Ma 
p e r c h é mai p e n s a c h e la lo 
r o reaz ione n o n d e b b a i n v e 
c e e s s e r e ana loga? T u t t o c i ò 
c h e c o n o s c i a m o de l la rea l 
tà sov ie t i ca c i d i c e c h e p r o 
pr io u n a n a l o g o r i f l e s s o na
z iona l i s t i co è q u a n t o la de 
risione di Carter ( c o m e l e 
s u e precedent i ritorsioni, d e l 

governo attaale. e anche — si 
badi — ai radicali di Panne!-
la, qui l'ambiguità della solu
zione governativa risulta . in 
piena Iure. Non basta parla
re di solidarietà nazionale, se 
la si riduce a una vuota espres
s ione verbale. E non basta nep
pure richiamarsi, come ha 
fatto Cossiga, alla necessità di 
stabilire un confronto corret
to con il Partito comunista. 
del quale ha ricordato la tra
dizione e il ruolo nella società 
e ne l lo stato. Se a queste pa
role si vuol riconoscere il 
senso che hanno, si dovrebbe 
concludere, allora, che la co
siddetta « governabilità » può 
essere assicurata solo attra
verso soluzioni che non esclu
dano questa grande forza po

polare democratica dalla gui
da politica del Paese. Que
sto vorrebbe la logica. E que
sto vorrebbe anche la realtà 
del paese. Ma (ed ecco l'aspet
to che nel discorso di Cossiga 
è stato sfumato al massimo) 
questo governo sorge appunto 
nel rifiuto di una prospettiva 
di questo genere: un e no » 
della Democrazia cristiana del 
preambolo, al quale altri si so
no adattati. 

E il prodotto di questo 
• no » — ora lo vediamo — 
non ha respiro sufficiente per 
soddisfare le attese della gen
te, e per affrontare i problemi 
pia ardui e più impegnativi. 
Probabilmente, dopo i l dibat
tito parlamentare, ciò risulte
rà in modo ancora più chiaro. 

I perìcoli del fanatismo 
r e s t o ) r i e s c e a p r o v o c a r e 
dal l 'a l tra par te . S i s p i n g e 
c o s ì i l m o n d o v e r s o l o s c o n 
tro tra oppost i naz iona l i smi 
d a g r a n d e potenza ( s i a m o i 
* p iù potent i de l m o n d o >, c i 
ha r i cordato • l 'altra s e r a 

. C a r t e r ) . 
A b b i a m o d e t t o c h e Io 

s t e s s o l i n g u a g g i o de l pres i 
d e n t e porta * l ' impronta d i 
q u e s t o s u o indirizzo g e n e 
ra l e . N o n vi è p iù c o n f l i t t o 
di in teres s i , m a B e n e e 
Male , « m o n d o l ibero » e 
• to tah ' tansmo >, contrappos i 
z i o n e tra concez ioni un iver 
s a l i Gli s t e s s i in teress i e u 
rope i s o n o d a lu i m e n z i o 
nat i s o l o q u a n d o g l i e l i r i 
c o r d a n o i s u o i in ter locuto
r i . I p r o b l e m i pol i t ic i a q u e 
s t o p u n t o non s o n o p i ù ta l i , 
p e r c h é v e n g o n o occu l ta t i 
d i e t r o la n e b b i a ideo log ica . 
R i s c h i a n o cos ì di d i v e n t a r e 
inso lub i l i . La rag ione v i e n e 
accantonata p e r lasc iare po
s t o a l l e febbri irrazionali , 
par t i co larmente micidial i in 
u n m o n d o zeppo di arsenal i -
a t o m i c i Questa è ogg i la mi
nacc ia magg iore . 

Ma a n c h e per q u e s t o il 
t o n o e l e propens ioni car-
t e r i a n e , s e possono a v e r e 
un'eff icacia ( c h e è ancora 
da d imos trare ) ne l c l ima 
e l e t t o r a l e antericano, t o n o ì 

d e s t i n a t e a incontrare res i 
s t e n z e t enac i a l t rove , n o n s o 
lo n e i g o v e r n i , m a n e l l a p i ù 
larga o p i n i o n e pubbl i ca 
m o n d i a l e . A g l i o c c h i d i m i 
l ion i d i p e r s o n e l a pol i 
t ica — a n c h e q u e l l a m o n 
d i a l e — n o n è p i ù o g g i q u e l 
m i s t e r o c h e e r a u n t e m p o . 
I l i n g u a g g i c h e p o t e v a n o 
s e m b r a r e persuas iv i negM 
anni d e l l a guerra fredda og
g i n o n l o s o n o p iù , da qua
l u n q u e parte e s s i proven
g a n o . 

Il per i co lo è grave . S e 
u n o s ta t i s ta equ i l ibra to c o 
m e S c h m i d t ha v o l u t o r i 
cordare i l p r e c e d e n t e di Sa
rajevo, n o n l o h a fa t to c e r t o 
a c u o r l e g g e r o . Il r ì s c h i o d i 
u n a c c u m u l a r s i d e i fanat i 
s m i i n c o m b e s u l l e n o s t r e t e 
s te . Occorre m i s u r a r e c o n 
e s t r e m a s e r i e t à ogn i p a s s o e 
l e s u e poss ib i l i c o n s e g u e n 
ze. ET m o l t o a l l armante c h e 
a R o m a t o r n i n o a c i rco lare 
voc i s e c o n d o c u i il nos tro g o 
v e r n o s i s a r e b b e i m p e g n a t o 
a c o n c e d e r e n u o v e bas i ag l i 
Stat i U n i t i in caso di cr i s i 
mi l i tare . S a r e b b e s u p e r f l u o 
r icordare d o v e q u e s t o p o 
trebbe portarci . Occorre t e 
n e r e g l i occhi aper t i e rea
g i re c o n fermezza pr ima c h e 
nodi irreparabi l i s i s tr inga
n o a t t o r n o a n o i • 
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